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L’accelerazione delle dinamiche
legate ai processi di globalizzazione
dei mercati, registrata in questi ultimi
anni, ha evidenziato che la promo-
zione dello sviluppo infrastrutturale –
facilitando gli scambi, aumentando
la produttività e la redditività delle
imprese e riducendo il costo della
logistica legato al trasporto ed alla
distribuzione dei beni – è imprescindi-
bile per accrescere la competitività
del sistema economico. Anche nel
documento economico dei G8
approvato all’Aquila viene indicato
che è “imprescindibile dotare il
nostro Paese di efficienti reti di infra-
strutture, incluse quelle dell’Infor-
mation and communication techno-
logy”, se si vuole rilanciare lo sviluppo
socio-economico ed assicurare una
crescita strutturale. Code e collassi
della rete infrastrutturale comporta-
no, infatti, incertezze nell’approvvi-
gionamento delle materie prime e
delle fonti energetiche primarie, ridu-
zione della concorrenza e crescita di

problemi ambientali: secondo uno
studio di Banca Intesa, non aver rea-
lizzato infrastrutture fondamentali per
il nostro Paese ci è costato, nel solo
triennio 2005-2007, circa 16 miliardi di
euro. Per comprendere quanto sia
urgente l’infrastrutturazione del
Paese basti pensare che ogni anno,
per la congestione del sistema logisti-
co, paghiamo 19 miliardi di euro con
negative ricadute socio-economiche
a causa della congestione, dell’inqui-
namento e dell’incidentalità.

Ciò premesso, esaminiamo di seguito
i principali provvedimenti intrapresi
dal Governo a circa un anno e
mezzo dal suo insediamento. Uno dei
suoi primi provvedimenti è stata l’ap-
provazione – con Legge n. 101/2008
(di conversione del Decreto Legge n.
59/2008) della nuova convenzione
Anas – Autostrade per l’Italia che ha
evitato l’apertura di una procedura
d’infrazione da parte della Ue. Con
Decreto Legislativo n.152/2008 sono
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